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VARIA 
Successo bis per Mario Cipollini, primo sul traguardo di Aversa e abile 
ad evitare le due cadute che hanno coinvolto i ciclisti nella volata finale 
Gravi conseguenze per lo spagnolo Moreno ricoverato con trauma cranico 
La giuria poi annulla i ritardi degli staccati, compresa la maglia rosa 

freccia oltre la paura 

Arrivo Classifica 
1) M. Cipollini km 

5h11'59" alla 
35,387 

2) Leoni •••:, . 
3) Abdujaparov 
4) Baffi • 
5) Fidanza '• 
6)Sciandri 
7) Simon '•-.-. 
8)Allocchio 
9) DI Basco 

10)Pagnin .• 
11)Spruch ': 
12) Durand . 
13) Klndberg 
14)Vairetti. 
15) Rodrlguez 
16)Giannetti 

184 in 
media 

s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t, 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

1)lndurain 
2) Furlan 
3) Conti ' •• 
4) De Las Cuevas 
5)Chiappucci 
6) Giovannetti . 

8) Chioccioli ... 
9)Vona -.. .,,.• :.... 

10) Jaskula 
11)Hampsten • 
12)Lolli —. 
l3)Botarelti •- • 
14) Sierra •: 
15)Petito' ' : 

16) Faresin 
17) Volpi v 
18)Tonkov '•-

a 30" 
a 59" 

a1'26" 
a1'28" 
a2'07" 

a2'17 
a 2'28" 
a2 '31" 

2-45 
a2'46" 
a2'49" 
a2'50" 
a2'53" 
a3'29" 
a 3'33" 
a3'47" 
a4'05" 

Conclusione da brividi sul traguardo di Aversa dove 
Mario Cipollini concede il «bis» sfrecciando su Leoni 
e Abdujaparov. Due cadute, una a un chilometro e 
mezzo dalla fettuccia, l'altra quando mancavano 
quattrocento metri. Lo spagnolo Moreno in ospeda
le insieme ad uno spettatore. La giuria rivede il film 
del finale e annulla il ritardo di lndurain e di altri. 
Oggi si arriva a Latina. v. •.••.,.:•_... 

o m o SALA 

• I AVERSA. Un finale pauro
so, una volata dominata da 
Mario Cipollini, un gruppo 
spezzettalo in più tronconi per 
due cadute in prossimità della ' 
fettuccia, una ad un chilome
tro e mezzo, l'altra a quattro-
cento metri. Nessuna tragedia, 
per fortuna, brandelli di maglie , 
e di pelle, lo spagnolo Moreno 
in ospedale per trauma crani
co, anche uno spettatore rico
verato, uno che più degli altri 
aveva invaso il rettilineo d'arri
vo, e tirando le somme mi tro
vo d'accordo col signor Calu-
de Deschassau, giovane presi
dente di giurìa che rivedendo il -
filmato dell'epilogo decide di 
annullare i ritardi dei ̂ ..lai.-' -
staccati, di Chiappucci (8"), 
di Chioccioli, Giupponl e Gio
vannetti (12"). di lndurain e -
Lelli (25"). di tutti coloro che 
trovandosi in brutte circostan
ze avevano messo piede a ter
ra. -• —v •-.• ".-;«'•'•;• :~^~ 

Più che il regolamento, De- ; 

schassau ha usato il buonsen
so ed è venuto in sala stampa 
per spiegare che l'ottava tappa 
non poteva essere vittima di ;' 
una conclusione disordinata, r 
di un servizio d'ordine non al 
l'altezza della situazione, tiepi- . 
do nei confronti di tifosi troppo • 
accalorati e anche indispettiti ' 
per il ritardo della corsa che ha . 
registrato una media di poco -
superiore ai 35 chilometri ora-
ri. Una tappa che avrebbe ri- • 
chiesto un transennamento di •!'• 
un paio di chilometri e non 
semplicemente di 400 metri, 
cosa che io metterei nel rego- "-
lamento di tutti i giorni. Il cicli-
srno non è uno sport d'assalto, 
ma porta gente sulle strade 
che non sempre si comporta 
correttamente, perciò è il caso 
di prendere le misure necessa
rie, signori organizzatori, pa
droni del vapore che pensate 
al profitto e meno, molto me
no all'Incolumità dei corridori. 
. - Nessun intoppo per Cipolli
ni e una progressione che ha 
castigato Leoni e Abdujapa
rov. Il russo ha commentato la 
sconfitta con parole roventi: 
«Cipollini ha comprato Aikx-
chio per farmi chiudere. Come 
posso fare la pace con lui?». Ri
sposta dell'italiano: •Abduja
parov ha ragione. Quanto mi 
costano queste vittorie! Insie
me ad Allocchio ho comprato 
l'intero gruppo...». Una risata e 
poi un giudizio su capitan 
Chioccioli: «Il vero Giro comin
cerà sul Terminillo e presto il 
Coppino dovrebbe far valere le 
sue doti di scalatore . - • 

Il Giro sta prendendo una 
brutta piega. Parte tardi e arri

va tardi. Ieri tre ore per coprire 
84 chilometri. Il pubblico di 
Avellino era veramente scoc
ciato e vi risparmio gesti e do
mande della gente appostata 
sull'uscio di casa, gente indi
spettita, che aveva interrotto il 
pranzo per salutare la carova
na. Sarebbe però troppo facile 
prendersela coi ciclisti perché 
il difetto principale sta nel ma
nico, sta nelle tabelle di mar
cia. • tabelle • compilate ; per 
mamma tv e non nell'Interesse 
generale degli addetti ai lavori, 
giornalisti della carta stampata 
inclusi, •''"—.i;'•;.." '••'"..; •'„••• 

Vedere per credere la lappa 
odierna. Partenza alle 12.45, 
arrivo verso le 17 mentre sap
piamo che i corridori saranno 

: già in ciabatte alle otto, in cia
batte per la prima colazione e 
quindi a gironzolare per tre ore 
abbondanti. Tutto verrebbe 
semplificato da un avvio alle 

' 10 e da una conclusione attor
no alle 15. e per tutto intendo 
anche meccanici, massaggia
tori e personale vario (incluso 
quello che pianta e spianta il 
baraccone), sicuramente age-

i volato da orari più decenti. In
somma, tempi -lunghissimi, 

:' tempi da accorciare se voglia
mo un Giro snello e scattante. 

' La prima notizia della gior
nata era stata quella riguar
dante il francese Bouvatier, fi-

. nito in lettiga per un attacco 
' appendicolare che all'ospeda
le di Caserta non ha però ri
chiesto l'intervento del chirur
go. Poi un tentativo di Giovan-

' netti, Lelli, Giupponi, Pulnikov, 
Ugrumov, Giannelli e Zimmer-

' man che durava una ventina di 
chilometri. Vantaggio massi
mo l'I3", un'azione che veni-

•: va spenta dalla caccia di lndu
rain e compagni. Ho già parla-

• to delle due cadute, ma altri 
capitomboli hanno carateriz-
zato la gara di ieri. Per escm-

< pio quello che ha coinvolto 
Fontanella, Zanini e quattro 

: elementi della Banesto, il fra-. 
,,', tello di lndurain, Prudertelo, 
' De Las Cuevas. Urtarle e Santa-

: maria. In avanscoperta Carde-
nas, Canzonieri, Ferrigato, Pei-
oer. Da Silva, Perona. Ortegon. 

'. tutti con piccoli margini, tutti 
, ' messi ; a tacere dall'Insegui

mento comandato dalla squa
dra di Cipollini, inseguimento 

* coronato dal successo del ra-
gazzodi Lucca. - „, 

Oggi una sola collinetta e 
" un'abbondanza di pianura per 
7 raggiungere Latina. Tappa bre

ve e facile. Facile anche nome 
e cognome del pronosticato: 
l'uomo da battere è nuova-

1 mente Mario Cipollini. . • . 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 
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Induralo filma 
Chiappucci 
durante la 
«pacìfica» 
ottava tappa 
A destra 
l'arrivo di 
Cipollini 

Contropedale 

wm AVERSA È la prima volta 
che vedo Gino Battali al vo
lante di una macchina nuo
va, munita degli ultimi con- -
fori, marmitta catalitica com
presa. Il gran vecchio del ci- • 
clismo italiano, e dico vec
chio con tutto il rispetto pos- -
sibile, con la tenue speranza ' 
di arrivare alla sua età (78 
anni il prossimo 18 luglio) 
cosi vispo e in forma, il Ginet- ' 
taccio che ho conosciuto nel : 
70 mentre si andava da Civi- ; 
tavecchia a Cagliari per il Gi
ro di Sardegna («Ai miei tem
pi - diceva - queste traversa- • 
te si facevano a nuoto»), è \ 
uno capace di rendersi credi- • 
bile anche quando la spara 
grossa. ;. 
. Vero che si alza prestissi- ' 
mo, quando segue le corse e 
quando è in giro per lavoro, ' 
vero che è capace di rimane-. 
re al volante dieci ore conse
cutive e per questo motivo 

Alla corte di 
Bartali non 
c'è Zandegù 
non mi andava di vederlo in 
carovana con una vettura ri
dotta a caffettiera. Spiegando 
l'ultimo acquisto, l'inossida
bile si ricollega col grande 
amore della sua vita. «L'ho 
presa a Como da Pierino 
Frangi, sesto nel campionato 
italiano allievi del 1932. Pri
mo Boffo, secondo io. terzo 
Bini. Sarebbe finita diversa
mente se non mi avessero 
fermato all'ingresso del velo
dromo di Padova per dirmi 
che doveva si entrare . da 
un'altra parte. E mentre pro
testavo per il cambiamento 
effettuato all'insaputa • dei 
corridori, arriva Boffo che in-
dinzzato bene ha modo di 

precedermi. Avevo 18 anni, 
sarebbe stata la pnma ma
glia tricolore...». •••• • 

Diavolo di un Bartali, cosi 
brontolone e cosi caro alle 
folle di ieri e di oggi. Diavolo 
di uno Zandegù che sei rima
sto a casa dopo tante presen
ze, vuoi come corridore, vuoi 

.' come direttore sportivo. Co
sa ti hanno fatto? Dimissiona
rio o licenziato? Le voci più 

: disparate circolano nell'am
biente e tu non puoi andarte-

, ne in silenzio dalla Z.G. Mo
bili, tu che hai cantato «O'so-
le mio» quando hai vinto il 

: Giro delle Fiandre, che hai 
• convocato le telecamere e 

offerto champagne quando 
; sulle strade di un Giro di 

Lombardia hai terminato la 
carriera. Cantavi anche du
rante le Sei Giorni di Milano e 

•:- adesso non puoi continuare 
. come se niente fosse il me
stiere del rappresentante di 
grappe e di vini... Lì Gì Sa 

Paletta, molxxxletta 
e tanti autografi" 
Gli ex sempre in pista 

DAL NOSTRO INVIATO "• 

DARIO CECCARELLI 

M AVERSA. «Fermo là! Dove ; 
va lei? Via, di qui non si passa, •' 
circolare». Forse non è il mo- • 
mento migliore per fare do
mande. Stanno arrivando i 
corridori e il quartier-tappa del . 
Giro vibra come una base Na
to: urlano le sirene, rombano ; 

le moto delle staffette, corrono J 

da tutte le parti come formiche ''[ 
impazzite i tifosi. Una bolgia • 
infernale, una gigantesca onda 
di uomini e di macchine che 
s'infrange sul traguardo in mil- ;'. 
lerivoli. .,<.••*„.•, ;»••. .;.• v. v; 

Chi è quell'uomo piccolo e 
duro, con il viso cotto dal sole, "; 
che fischia come un caposla-;. 
zione? Basta, abbiamo capito, '" 
da 1! non si passa. Ma lui nien- " 
te, inflessibile continua a fi- • 
schiare. Ha pure la paletta, che 
brandisce come una spada. • 
Un ragazzino cicciottello prò- ' 
va a intrufolarsi tra le transen- ' 
ne. Illuso: due balzi, un fischio -
da bucare i timpani, e viene ri- > 
fiondato al suo posto. «Dietro, 1 
dietro, qui non si passa! Muo
versi». ; i . .•::.Y;\XV.-' :':.;V-'.;-

: Che strano posto è il Giro < 
d'Italia: tutto si mischia, tutto si ;: 
confonde. Quell'uomo piccolo ',-
e duro, con il viso cotto dal so- .': 
le, è Vladimiro Panizza, popò- ;; 
larissimo corridore degli anni •" 
settanta e ottanta. Un mastino ' 
che non molla: cuore di ferro e '• 
volontà d'acciaio. Nel 1980 ar- 't, 
riva secondo dietro Bernard r 
Hinault, e per tutta l'Italia di- > 
venta «Miro». Ora è qui, con il ; 
suo fischietto e la paletta. Ma ';: 
non fatevi prendere dalla ma- "; 
linconia, dalla facile cartolina •" 
del campione in declino ag-. 
grappato all'ultimo applauso. / 
No, Panizza è un solido uomo f 
di 44 anni che fa questo lavoro 
perchè lo deve fare. Punto e sbagliava mai la strada», è il 
basta. Qui c'è il suo ambiente, i". tormentone di Riva. -r ; « , , 
la sua gente. E con la faccia ^ Quello invece lo conosua-" 
dura ripete: «Per la sicurezza 
dei miei corridori potrei cac
ciare via anche mia madre». 
Per carità, gli crediamo sulla 
parola. «Via, via, adesso, per 
favoresisposti»..-; • -.•-<• 
. Giorno diverso, ieri. Di lndu
rain ne parliamo in altra parte, 
come di Chiappucci .0 di 
Chioccioli. Ora preferiamo gi
rare qua e là nella pancia del 
Giro, a guardare cosa (anno al
cuni uomini che, pur non cor
rendo sui pedali, corrono per 
tre settimane su e giù per que
sto bizzarro villaggio semoven
te. Alcuni li conosciamo da 
una vita. Sono testardi, etemi, 
quasi alieni alle leggi del tem
po, come De Zan, Torriani, 
Bartali Altn no, sono comuni 
mortali come noi e nescono 
perfino a farsi male Ecco Ar-

'. mo bene. Firma più autografi 
di Claudio Chiappucci e, a 77 
anni, guida una Golf sponso
rizzata. È Gino Bartali, un uo
mo che non si è mai lasciato 

; afferrare dalle nostalgie. Invul
nerabile, lui corre, va, stringe le 
mani, parla con tutti. Quando 
parla ruggisce come un moto
re sbiettato, ma la gente lo 
adora quasi più di prima. Dove 
trovi tutta quella forza è un mi
stero. Cappellino sulla fronte e 
un vecchio paio di sandali: co
me nella canzone di Paolo 
Conte. In un boccone, manda 
giù un gelato alla crema, «Dai, 

• Gino, un'autografo!». '--" '•„- ' 
Vincenzo Torriani, il patron 

del Giro, di anni ne ha 74 Do- ' 
pò 47 gin cominciano a pesar
gli, anche se la sua matassa di ' 
capelli bianchi svetta ancora 
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/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade; case, 

acquedotti e scuole... 

mando Villa, 42 anni, il baffo 
che conquista e una gran pas
sione per le moto. Sta qui da
vanti a noi, con un caviglione 
gonfio per un incidente di per
corso. Fa la staffetta, Villa, solo 
che non aveva fatto in conti 
con un matto che, senza guar
dare, gli è finito addosso con la 
macchina. Pazienza, gli è an
data anche bene: solo una bot
ta. Ora Villa continua il suo 
viaggio su e giù per lo Stivale 
Dalle 6 del mattino alle 11 di 
sera perché qualcosa da fare 
c'è sempre. «Sono anche un 
po' sfigato», dice con una di
screta dose di autoironia. «In 
tre anni, tre incidenti: forse è 
meglio che vada a farmi bene
dire». Ormai sono 11 anni che 
Villa segue le corse. Perchè' f 
Forse non lo sa neanche lui 
•Di sicuro mi piacciono le mo
to». L'avevamo capito. •--••«- -

Girano anche molti soldi nel 
caravanserraglio rosa. Chiede
telo ad Andrea Riva, 56 anni, il 
cassiere del Giro. È lui che re
gola tutti i conti. Tra squadre, 
personale dell'organizzazione, 
alberghi e diritti di pubblicità il 
movimento è di almeno 3 mi
liardi. Capelli quasi bianchi ma 
occhi svelti, Riva faceva il ban-

: cario in una agenzia di Milano, l 
in viale Fulvio Testi. Un giorno, 
dopo una rapina, ha detto ba
sta: e se n'è andato in pensio
ne. Da 13 anni però fa il cassie
re del Giro. «Perché? Perché mi 
piace rivedere gli amici, stare 
assieme, far qualcosa di utile 

' Poi c'è il Marietto, lo conosco 
da una vita». Il «Marietto» è l'au
tista del camper, un ex tranvie
re. Per 28 anni ha guidato l'au-

' tobus da Milano ad Abbiate-
: grasso. Sempre la stessa linea 
: «È bravissimo, pensi che non 

fuori come un periscopio dal 
tettuccio dell'ammiraglia. Or
mai è come la bandiera del Gi
ro Ora che si è sgravato dal 
grosso del compiti organizzati
vi - assunti dall'avvocato Car
mine Castellano -, Torriani ha 
stemperato ;• le sue : famose 
a-sprezzc. È sereno, paterno, e 
batte le mani insieme alle sco
laresche ai ritrovi di partenza. 
Solo alle sigarette non riesce a ' 
rinunciare. Fuma le «Stop»,.' 
una dietro l'altra, come quan- • 
do nel 194S arrivava in «Gaz- ; 
/etta»con la Lambretta. ÌU-K 

Ma c'è qualcuno che urla.' 
Ma chi è? S'agita, protesta, pa
re proprio con Torriani. Ha 
mille tasche come Rambo e . 
una cantilena veneta che s'or
disce È un'altra vecchia [al
laccia del Giro, un papara.co 
delle due mote È Sergio Pe-

nazzo, un milione di foto e 31 
: giri alle spalle. Top secret l'età 
• (per non deludere le sue mi-
> gliaia di fans), Penazzo s'ar-
; rabbia con Torriani perché lo 

multa continuamente. «SI, so
no il suo bersaglio prefento 

1 Quando deve punire fotografi, , 
multa me cosi va sul sicuro. 
Sono stufo dei suoi soprusi». 

'• Penazzo è un uomo allegro. 
'• trapuntato di pin's e straripan- • 
- te di filtri ed obiettivi anche in 
" Francia lo conoscono. «Penas-
;• sò, tu es bravò, ma grande ' 
, sciascerone». Diceche il Giro è 

la sua vita. O forse anche il 
contrario. Non lo sappiamo, 

; non io sapremo mai. •,-.-* , 
In questa bolgia, l'unica cer

tezza è la paletta di Pani/.za 
«Maledizione, ancora in mez 
/o> Via, sgombrare, qui si lavo
ra» 

Jimbo perde ma non molla: «Incarno il sogno americano » 
Connors, 40 anni il 2 settembre 
promette la rivincita a Parigi '93 
«Io giocherò sino a sessantanni 
ma mi diverto solo se vinco: in 
campo cerco emozioni non soldi» 

•, . . . . . . . ~ DANIELE AZZOUNI 

' M PARICI. Connors è il ten
nis. Non solo per l'America, ' 
che lo venera, o per Parigi, che 

' ha scandito ballando il suo no
me sulle tribune del Roland 
Garros. Connors è il tennis per 
chi si avvicina al gioco, per i s 

vecchi campioni che lo guar
dano con gli occhi pieni di no
stalgia e !o giudicano, come ha 
fatto di recente Ashe, «l'incar
nazione sportiva del sogno 
americano». «Un vero new yor-
ker», to hanno definito stimabi
li opinionisti. Un uomo duro, . 
in poche parole, al punto da 
essere preso a simbolo per una 
città altrettanto dura e spietata. 

Comma, ma davvero lei è 
tattoqncMo? .:. •„••-,J.>•*>•-•. 

Non saprei. Ci dovrei pensare. 

Fatemi dire una cosa cui tengo 
moltissimo. L'età è solo una 
barriera mentale, o come dia
volo si dice, si, insomma, cul
turale. E come tutte le barriere 
si può abbattere. Non ci vuole 
molto, basta dimostrare il con
trario, come fanno certe don
ne, belle anche a sessant'anni. 

Scfunt'atini. È U tuo oblet-
' -Uvo? . . , 
Obiettivo? Ma lo non ho obiet
tivi, tranne il divertimento. , 

Ma oon ha detto che d dlver-
tesotoquaodovlnce? 

È vero. E allora? Che ci posso 
fare? Mi ero detto, dopo l'inci
dente al polso, che mi mise 
per un pò fuori dal giro: stai a 
vedere che tomi fra i primi 

cento del mondo. E ora? Che 
dite? Ce la posso fare? 

Una vita ad inseguire 11 Ro
land Garros. Rimpianti? 

Neanche mezzo. La vita va co
si, e a me va benissimo. In ef
fetti, a Parigi non mi è mai an
data troppo bene, ho perso il 
treno giusto, come si dice. Ma 
da altre parti ho viaggiato spes
so in prima classe. 

Stkh, che pure è il campione 
di Wbnbledon dice che il ano 
comportamento è «corretto. • 

Forse Stich pensava che io gio
cassi solo per fare un piacere a 
lui. Non aveva capito che io so
no matto al punto da pensare 
che avrei potuto vincere, i . ,. 

Lei ora recita la parte del 
gran saggio. Un tempo, però 
non lo era poi tanto... 

Sono tornato al tennis dopo 14 , 
mesi di stop, a 37 anni. Dopo 
l'operazione credevo che non 
avrei mai più potuto giocare. 
Mi sentivo in gabbia, una sen
sazione mortificante. Invece... 
Per questo ce la sto mettendo 
tutta, nessuno può capire 
quanto mi sia mancata la com
petizione. È vero, quei mesi mi 
hanno cambiato, 

Camblato7 Via, agli Open 

degli Stati Uniti, l'anno scor
so, all'arbitro Loconto ha 
fatto sapere che la sua faccia 
somiglia a «quel brutto orUI-

' zio che al trascina dietro». 
«Dica la verità, qui none suc-

-' • cesso niente perché ha per-
•; so al pruno turno... 
Gli arbitri? Mah, brava gente," 
credo. Un tempo mi divertivo a 
sfidarli, loro e anche il pubbli
co. Oggi preferisco che il pub
blico sia tutto dalla mia parte. 
Quanto agli arbitri, arrabbiarsi 
con loro aiuta a sentirsi vivi. 

Però, le cifre della sua sta
gione tennistica, per quanto 
formidabili e forse insupe
rabili, non le rendono del 
tutto ragione. 

A vent'anni, quando giocavo 
contro Rosewall, che ne aveva 
trentanove, pensavo che tosse r 

il momento, per un giovane 
come me, di prendere il suo 
posto. Ora qualche giovane 
dovrebbe prendere il mio, ma 
certe volle mi chiedo se davve
ro qualcuno lo voglia. 

ForseCourier? .•., 

Chissà. Molto forte, un gran 
combattente. Ma è difficile dire 
se la sua stagione durerà. . 

Non è molto tenero, con i 

giovani. 
Non molto, infatti. Sanno gio
care bene, e tengono molto al-

: la professionalità. Ma fanno 
troppi calcoli. , 

Mentre lei ne ha fatti sempre 
' • molto pochi. Vero? < 
È cosi. Se esco dal campo san
guinante, o se dico parolacce, 
se faccio gesti osceni. È il mio ' 
modo di essere e quando gio
co provo mille emozioni. Sono 
felice, euforico, triste, arrab
biato. E lo faccio vedere. Sono 
un normalissimo essere uma
no, e non ho avuto neanche la 
fortuna di nascere con la rac
chetta in mano, lo ho dovuto 
lavorare come un matto. Il mio 
sogno? Vincere tutti i match al 
quinto set, e al tie-break. 

Che pensa dell'addio di 
McEnroe? 

Che è una sua decisione. Ri
spettabilissima. Se non avverte 
più il giusto feeling con la rac
chetta è inutile continuare. 

Lei, Invece? Andra avanti e 
nel "93, a 41 anni, sarà anco
ra a Parigi... 

Esatto, ma chiederò una spe
ciale dispensa per poter gioca
re tutti i match al meglio dei tre 
set. Che dite, accetteranno? 

Roland Garros spietato 
perMedvedev^ 
Q)urier acuiti tutta 

Jimmy Connors, 40 anni 

• • PARIGI. Riccioloni e aria 
da bambino non bastano a in
tenerire Jim Courier. Anzi, le 
leggi dei nuovi nerboruti del 
tennis : sono • un •• autentico 
estratto di crudeltà nei con
fronti dei ragazzini che si avvi
cinano al circuito; soprattutto 
con quelli, come Andrei Med-
vedev, 17 anni, cha hanno i ge
sti dei campioni e l'aria da pre
destinati. «Straccialo, si ricor
derà di te», è la regola numero 
uno. E figuratevi se uno come 
Jim Courier si poteva tirare in
dietro. L'ha stracciato, infatti, 
ricordandogli insieme che la 
strada verso il successo è lun
ga, aspra, quasi sempre in sali
ta, e che se mai decidesse di 
provarci, dovrà passare sopra 
il corpaccione muscoloso di 
autentici spaccapietre come 

lui. Andrei le ha prese ed è sta
to zitto, ma l'avvertimento rice- ; 
vuto ieri, sul centrale parigino, 
è di quelli buoni per il futuro. 
«È forte, imparerà», ha detto 
Courier del suo giovane anta-: 

gonista, facendo capire, con j 
parole più diplomatiche, che il 
«liscio e busso» di ieri era pre
meditato, calcolato, fortemen
te voluto. «Tira certe pallate -
ha ammesso Medvedev - che ; 
non c'everso di fermarle». «In
fatti - ha ribadito Courier -
non mi sono mai sentito cosi 

; fOrtC». *. '-:• - --.•.-, ' •••••':----i;g:.~: 

Le storie dei prodigiosi bam
bini del tennis, da Los Angeles 
alla Russia sono spesso simili. 
Un genitore sportivo, un circo
lo vicino casa, la racchetta im
pugnata all'età dM anni. Al co
pione basta aggiungere una 

madre maestra di tennis, un 
padre che se ne va di casa, di
vorziato, e ur. circolo che di
venta comodo asilo per passa- -
re le giornate mentre la madre 
è al lavoro, e si avrà la storia di , 
Andrei. . Ragazzo . serio, - co
scienzioso, già sin troppo alto 
( 1,91 ) e robusto per la sua età. 
k. di Kiev, ucraino, e compirà i 
18 anni il 31 agosto. Condivide 
con i ragazzi della sua età i miti : 
sportivi di oggi, tutti americani: * 
Michael Jordan dei Chicago ^ 
Bulls, e Waync Gretzky. l'hoc-
keysta. E del tennis? Ama mol
to se stesso, per non far torto a 
nessuno. Del resto, sponsor e 
agenti pubblicitari gli sono già -
addosso da un pezzo. Courier 
troverà nei quarti lvanisevic 
che ha liquidato Costa. 6 un ' 
giocatore in recupero, il croa- ' 
to, un altro di quelli che hanno < 
un bazooka al posto del brac
cio. La i pioggia ha fermato 
Agassi sul 6-1, 6-3, 1-1 con ' 
Emilio Sanchez. • » ODA 
Risultati ottavi: Courier-Med-
vedev 6-1, 6-4, 6-2; lvanisevic- '. 
Costa 6-3, 4-6, 6-1. 6-1. Donne: 
Sabatini-Hy 6-3, 6-1; Sanchez- ' 
Date 6-1. 6-2; Graf-Novotna 6-
1, 6-4; Seles-Kijmuta 6-1, 3-6, -
G-4; Zvereva-1 lack 6-3,6-3. 


